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* * *

L’assemblea d’inaugurazione dell’anno giudiziario tributario m’offre la possibilità d’esporre alcune riflessioni.

Parlerò solo su un argomento: la diversa origine professionale dei giudici.

L’attuale riforma del contenzioso tributario (D. Lgs. 545/1992) iniziò ad operare, potendo contare su una parte laica, dei giudici tributari, dotata di una consistenza pari ai due terzi dell’organico nazionale.

Nell’ambito del contenzioso tributario tutti i giudici rivestono la stessa qualifica di magistrati speciali. La presenza di giudici togati e non togati è apportatrice di benefici effetti, permettendo un’osmosi di conoscenze ed un’interazione con apporti culturali diversi.


I ruoli di Presidente di commissione e di sezione sono riservati solo ai magistrati ordinari, amministrativi o militari, a ragione della loro preparazione culturale e professionale e della conoscenza dei diritti sostanziali e procedurali. I giudici non provenienti dalla magistratura, vale a dire i laici, apportano negli organi di giurisdizione tributaria un’esperienza professionale sostanziale pienamente matura.

Una modifica che alteri i rapporti esistenti fra laici e togati, compromette la stabilità di un sistema giudiziario speciale.

La riforma, così impostata, ha dato buoni risultati, ed ha dimostrato d’essere efficiente. La disciplina della figura del giudice era, pertanto, adeguata e non si dovevano apportare modifiche strutturali.


Il Governo, invece, ha ritenuto d’intervenire (art. 39 del DL 6/7/2011 n. 98).

Riguardo ai giudici delle Commissioni tributarie regionali, il Governo ha stabilito che i posti da conferire sono attribuiti in modo d’assicurare progressivamente la presenza in tali commissioni di due terzi dei giudici selezionati tra i magistrati ordinari, amministrativi, militari e contabili.

La direttiva è stata resa subito operativa, ordinando di svolgere un concorso per 960 posti vacanti da riservare solo ai magistrati di carriera.


Dopo l’indizione del concorso, un altro provvedimento (Legge 183 del 12/11/2011 art. 4 comma 39) ha imposto che tutti i candidati, anche i non vincitori, fossero nominati componenti delle commissioni regionali ed immessi in servizio, anche in soprannumero.


Noi giudici non togati, continueremo ad apportare negli organi di giurisdizione tributaria un’esperienza professionale sostanziale pienamente matura.
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